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 ASSOCIAZIONI

C ‘NAPou.Pgov“/mcm
Un mess; . gr. 50— 62
Tre mesi. D.1.40° 1.80
Sei mesi. D.2.60.3%.—

Un anno. D.4. 60.5.40
Unnum®. gr. - 2.—3.—

‘Lo associazioni datano
dal 11, e 21 d'ogni
mese. . | ‘

- 8i ricevono le sole let- Z]
tére affrancale. - =32

vumio

Palasso Barbajaa To, | 2
{edo N .» 210 pianomatto,. - .

Ogni giorno si.pubblica
RS o :nuove disegnoin lite~ -
- - = -grafia,0 albisogno vignet- -
© tesulegno. U
* T pagamenti dolle assg-
- ciazioni si ricevono con
~ mandati sul Tesoro esnlia:
posta, o con carmbiali su
- ease-di Banche di Napoli.
_ Tatto cib che rignarda
s il-giornale dev,essere in~
2. dirizzato!( franco:)alla Di.
£ rozione del Giornale'stra- .
" da Toledo N.& 2100

... SUPUBBLIGA : .

Tuthi § giorni, meno nel-
~le feste di doppic precetto.

LT ISCHIA 22 LUGEIO | Gurgitelo per purificarsi, Grazia o Giustizia Tacqia d
o ot L o LS. Restituta per calmarsi dall'accessé dit moto perpetuo

‘Follaimmensa ai bagni & Ischia, sapetet Tutti i van--
0o, tutti ci corrono — « Tulti concorron’ qui & ogui
paese » gente, di ogni etd e d'ogni colore. I retrogradi vi
vanno per-dar forza alle gambe affine di camminar pid
solleciti, gli esaltati vanno a prender délle doccinture ge-
Jaito 'ed -eterno... una specie del nostro poema "¢ déi no-
stri anch’eterni ritornelli ! le donne per dar’ pit figlivoli
4 questa caraloro patria vanno a prender Pacqua di Ci-
tara; i figlivoli” poi si faranno grandi, ¢ si troveranno
d'etd giusta, quando si sard deciso che anche i napolitani,
possono prender parte alla guerra dell’ indipendenza.

I Pari, quelli almeno che non sono venuti allaCamera
sono 12 per poteryi un giorno venire; il Ministero passa- -
to & 14 per fortificarsi le gambe, il presente per aggin-
starsi la testa, i presidenti per ispedirsile mani, la fi-
nanza anch'essa’-prende V- acqba di-Citard per esser fe- .
conda, I’ Interno I'acqua . Vitroli: per ~ rischiararsi la vi- -
sta, 'Estero I'acqua’ d Ofmitello per acquistar. forza a

che le affligge, I Fsteuziotie pubblica I'acqua di Pontano
‘por istrairsi, la Guerra'o Marina acqua di Castiglione
- perché storica, I' Agricoltura e 'C_c'i_r'l:l_mer_ciﬂ"_]_":5_(:'(1";;1‘& di
‘Testaccio per guarirsi della paralisi,il Gulto quella di Cap-~
pone...non soperché.li resto, di Napoli; quella parte pro-
priamente che va ad assistere alla tornata deflo Camere,
prende la Stufe. .. o ‘
A

" TREGUA ALLA POLITICA

-sielo stanchi di politica, ¢j che ne ayete gonfi- i polmoni;
anche io di politica non ne posso piu, non me ne fido. piut
L’ Organo jeri sera non mi dava materia,non me ne dava -
la Cameria , non me.ne dava il ministero; e volete che
ve nediaio avoi? o

La Francia mi chiama da qua, UInghilterra mi vuole
da 13, Ia Russia mi desidera da soprg, la Turchia mi bra- -

ma da sotto, I’ Eacopatatta -~~~ - 7

.« Diqua di Lk di su di gride mi tird » -
ed io alia fino non son un Figaro, seno Ailgcchino,

far un viaggio nek Nord; i. Lavori pubblici I'acqua di

-

Dangque per ora tregua alla politicasalyo gqgl poco che
mi potrd sfuggire sotto la penna. R :

eyt

Appasimmtissim'i miei, per uesta“volta: credo che ne



Ml vogho dare agh amm’ (non vi spavenlatc, non so-
no i miei soliti amori di Dafne eClqe) Ma vedinmo qual ¢
I'ora in cui posso darmi {ggg{p(,stgvamm iy L matting mi,
alzo e trovo I’ atmosfera della mia stanza occupata da
cencinguanta g siornali, i goali Vuno perlalize.a.tre.to:)]
lonne mi danno un intercolunnio di 1800 colonne ; ve-
.dete che fanno della mia stanza da letto una specie- del—»

la fabbrica di 8. Pietro ; apro il primo che mi Yiene Lr
lé-mani, & viido sabito” al teatro, quello della gjq't; ra b
niitesoyeifrova un proclama di Carlo Alberté!
fa.a. Far aniore senz aver lelto prima il procl
Carlalberto, che fa Pamoro con vari punt; dyl
B.proclama dice cosi:
L szgh d-Italia,
«
i gniko di: Badmzlq -attenta ancora al su" re ,
«lo golgeo.in:flagrante «.da quel di in pm i pon't
,,ré dnnante, » come:dice Dante. j A
L Popo o d'Halia , 10 sono la spada, tu 8¢
« sai in, che rap Orio stanno la spada e(l i
o« co‘nSeguenza liseia fare 2 me. _
‘¢ L Isonzo &13 che ci aspetta, Ji-doy e,mo’ [
,dewky gl clelo la.ha. condannato a bagno, -
. i S 7Y nmg ] A,
Pieno la tesla dn quesio amor '
: dare a.far { amore, ma subito:
altro giornale seritto ¢on certd leltere
troproclama fatté daiRadetiky., st
far.liamore senza aver letto . un"pmcl-.m'n d
-Ho.:la:forfuna che mi cade Radetzk: }
anda&;g,ﬂ_a pensare alle fomin
: Generosi Croatr. :
o« L’*‘*ltalm Fu ‘nostra, PItali

h-i
-

i tB”Se WG ne é{mo Andato da Milano, da Venczia, da
» Goito, da Peschiera, da Parma, da: Pincenza, o da al-
»ir plccfﬁl villaggi ingoncludsiti, Ik Talte per darc ad |
& inlendere iche,aveva panca; Ma la mia spada'w salyas
», r;\, questa mia spada :

Y come dlce Dant@ che fu de nostn, cha [u 1! (;mbcru
« della’ ¢ansa imperiale,” " i
' 'Qudl malinfebziotate di Carlo Alberto’ guard'l gt Ieon—
‘>S.zo, ma 16116 tofferemo nella Dora,dopo dvm'loravvol—
~piginug yelo funebreimponelrablle che.ho.. commesso
R ad un con u,pondete nio amico. )
T decano Cloato. :

Avendo da quwu due. p;oglanu avnta ' 1dca chlai"l

LA rr'

k:-*

2 el W i ‘
e piomsa delle rose d’ltnlm, do una rapida occhiata a!

e

izie : gli sfo

o che mi-domanda no-

Q‘dl 2} pasgh trg@ s
D,Qp %rdero il proc ama de '1 spadad'lalia.Le gri-

resto-d'Butopa, ed esco per, @Am a far Famore,

da vaono _al eiel, Sacondo recent; notizie che ha Vami-

co

: qmshom_; -

proclam'l g :ImlCO da doe passi: indietro Gipaw.'entalo o
T.ca
“fo
oni’
" | dotzki ¢ andat a prendere il fidto metd'a Lampeduéa 8’
1. | metd alla: Panl,elleria, sotto i pmtetlm*ato A6k Pucasdi’
= Genova Le gridasono tafi che si fa genteied io-mela.syi=;
: gno lasciandoli- dlscuteré se imorti erano 120mila o 120,

ra

d:ecl ma
stav& 1n un

Carlalberlo ¢ in bratt agqua, o nelle acque di 5. Elo-

na. E-Radetzki gli fard da Hudson Love — L mm('o per
mostramu quest’assioma non. prende che un’ ora di

6, c,l lascnmn e ce e andlamo, g ver»(}m usa]em'

d o cmqu ‘p“

caffy 5 e:cheni fa anch ensolas chehmiﬁw
& dipiovo » ? Quesla volta per evitar e
Radetzki ! ¢ ]ascio parlar il suo

pisco che ha “Falto wna bestialitd, ritiro, -l proclama, @ ;
per Lsfugglrlo_ ’ egh mi parm di un, F‘\lto d'arme ip..
i’gono stati tagliati'a pezzi 120mila croati,’e, (Iove’Ra-

‘Quadovrei-andare asfar lamore, ma incontrp un de-

: putato aeuitho.I ingentita-di dire chie’ vado a far 1amo-,
| re. Egli si scandalizza,
g perché ¢ ¢ nientémeno. chig il Ministero in persona. ‘ohg:t
“deve intorpellare ot essere interpeliato. Yadosalla Eame-

mi-traséind‘invetce alla Camera

ik Ministero-manda a dirg che sta incomodatose mi
cmque ore porisentir che il sotio- emenda-
¢ protratto alla fornata seguente.
7207 ¢ F'ora.di pradzg, ¥ddo al vi-
ol cr,'e nell’entrare nel porton-

e it ﬁﬂ'matﬁ“d’\-un tale, chemidicasardonicamoi-

te:

— Ho capito ! ‘allavilla' di Torine:tseian Car-las{bev-

“tista, non-sei. pilt un pjononista— Niente ﬂfhltn, rispon-
dmo ~SONGT mrsempl:ce TototHAlStAT- fin siccanit sono-ai
“tutt’ i colori, m’e ;ndaﬂ”emnte d’ andare a Torino a qual-

dehe aliro’ luogo ,Ye-vadd-invece atla’villa di Parigi —

CEI[)ISCU rlspondc il tale, cadi nel comunista — Caro

]
19,

: Lh1eggo un risotto. = Capxsco

Fa

0, c’\do piuttosto dally’ fame, lﬂsclaml andare — Qm,
.pianto; ¢ salgo., .

(d 1cel1'lc 'memeru e m1
1 occhiolino ) alla milanese ¢ -— Chigggo della vitelia.

Capisco’ { risponde’ rifadendo - ¥ vechioling ) ala -geno!

veser.hadree e figlio. w(‘wmbaat@rm (queston pana,datemi

un LOTING Capmcp, (:'lpls(‘f.? (. replica.il.cameriere.) dl.,
Per

f signpro & uno dei fondltorh
dbmandu un Saw

_ ,Oﬂhermelo di dosso,;
ar-lcra ! at’n‘ Tiore i ISCé i Fav ]’o'é"—
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 nutos quesld sera non

- L*ARLECCHINO -

chlelto, ml sbarra un pam d’occhl amifa: rlpetero tre
volte la domanda,
rino non si trova =i
& vin di conlrabbando, chieggo qualchc arancip ..
stessa rag:one! I comidercio & tagliato, non ¢
Me ne esco disperato. Vorrei andar a far I' amo

La
0[]0.

Venezia- Mi spavento, domando il come, il q
la perdita della sciarada su' Vene-zia. -

o d

Vorrel andare ad dggiustar Venozia,ma. poi peko che |

Tommaseo | ha ..\nglusla[a‘ ‘meglio di me, ‘&l'ha actomo-.
data col Pepe, quindi corro per far !’ amore; e trovo :. -
Prima I'organo, che si secéa sentir parlare tanto: di

Poi I" autor dell’ organico che mi domandaverso por-

verso la spiegazione di tutti { canti del mio poema,

Poi una deputaznone di’ Cencmquanta, cho mi racco-

manda di portar'i cencinguanta a duecento ;
Poi il maglstrato di-salate, e questo 1o fermd io, gh

domando

le e-mi pid
~E finalm

?i@e veggo da, ffato lapr efetlura, all aftra.

la V:cana,@a’ benchio noﬁ fossi.incorso in alcu rticolo}

tot, pure perc precauﬂohe svwolo per dletm 'ali‘ paldno
di Gravina, - X ;

Tutto qudsto; m' ha portalo anotte avanmta.

dunque di Ny esserepit. urtalo dalla pohtma, corro fie

nalments per far I amiora. -
31| Fuardaporla abba5§ )
tedeschi sieno gid all
p:]ese dov’ egli, cra
M’ apre fa’ pm‘
. i vivo — perc ,
—.Come } non--sapete‘ ct
tutli guanti. . s B ‘
— Dingue, lasciami entrare, rag:one di pit per vwer
meglio questa notte. Enlro g la trovo. Ma come la tros,
vo | s sapeste come Ja trovo, indoyirate come la tro
v0. ... Altra che come Lancmtto lrov
I‘

’ i)ravo ? sel ve-

precnsn di tutta la polltlca europea _
ta vuoi cb’ io rinnoyelli — Ebbene’, lransrgmmo-‘con la
seduta della Camera di questa mattma. Disperato dopet
quest’ esordio , adotto il SISt(}'ma del pre%ldente mapdo-
. agh uffizi lei , la pqhtma d’Edropaj ia tornata della Ca—
mera, evadoa farmn p1ssar la: vegha d1 f'ar l'amore. B

NDTIZIE

La dneta germanica. dice che la: Lombard:a.;deve nsser u-
nita all’ Austria per la ragione che. i~ £ongo obardi erano-
popoh cha avevano comune I orlgme cégl: anhchn ger-
mani.

Se noi vogliamo andare indagando la orlgme de’ po-
poli, la storia ci presenta delle fasi curiose, ,

I germani essendo stati dominati da’ Romani, I’ Ita-
lia ha tutto il diritio di: dire adesso che la Germama e
I’ Austria dovrebbero appartenerle.

E poi i Germani dovrebbero mettere un velo sulla lo-

_T0 origine e non fare citazioni storiche. Gli Unni, i Yan-

pér finir co) dire che alla_villa di To~
i questa roba, Chieggo del marsala,

mowmento del porto, egh mi. volla‘ éj apal—.. s

| zarria di st

col: Lucifero. g~

dali, i Goti, e i Visigoti-{ di cui Troya parla nella sua 2 sto-
che ora stanno facendo i loro dlscendenh., 1 croati,

BECENTISSIMA

sono. }+
le sbtte, trovo il lipografo che mi annunzia lap ﬂ;ta di

e ll Ministero,all' annunzio che i Croati erana disce-
.-Sl a Ferr'\ra aveva eantato larin della Stella di Napoti :

Giunge ail’ ccce'sco L

i Il mio contento -

£ Vivrb per essd,.

o Pm- me ¥ivra, (Radefzf.y é sottmleso}

+

‘l{oma Firenze ec. . della fuga {)reclpnosn
fe.il- Tedesco ha lasciato Ferrara, il Ministerd
'delma di- Lmda ha eselamato: ll

i & famoso.’

Ah [ gon é ver‘ _1enmono L.
- Lasciar tu non. nii uot ( g soltinteﬁds sempre Radelzku )

v ’mETA'

il rosario, ¢ per fon shagliare nel recitarlo pensa di am-
dal Papa. Niente; aﬂ-’alto Venezix

€ Ku{;glero Semmo vedendo che il secondo genito diCar-
g -contare le poste dal rosario,
v:eoronelia.
4 Venezia hanno. avnto la biz-
3t finora. con tutto questo caldo co’ bérret-
A fngl in testa. Ma vedendo che da Mantova e Verona
"spirava.un vento: molto: caldo sono stati cosl:reth a levar-
seli pex geltarh a mard..
i accont'mo che, a Brosecia Toscam , Plemontem ,
i; "ec. 5000 cosi.bene acrolti da ‘quello famiglie,
‘e'godono d upa tale . inlimitd con quelle fanciulle,. che
1 non mancano gis molti'e molti ¢ molti altri progaltl d'u-
-'mune Tegittima. Al npnrtnre drei:militi. per il campo suc-

zionare la cosa a cassavinta,
To attendere,e si 5010 dlchmratc per I’ 1mmed1alo maln-
wonio. .

Il BRINO é ang.e ed il sncmnﬂ é i
Ti TERZG.mi fa spesso’fare il quarto.;
Nal- 258, @ un 22, dal Turro
D'atta pugna si colse il nobil frutl.o,
Se -¢ils non era anch’esso la Tovina

- Sof friva del 'palazzo di Gravina.

do sard presa Manto-va ; quella della preseste ve la di-
rd di_qui :a tre giorni — Chi ¥ mdovma pnma la mandi
all'ufficio dell'Allecchmo. & B i

Iz Gerente- annmmm Mmmw.

P

Napoli.— Stamperia Parigina di Algs. Lunow,

PR
ne g b

‘via) facevano anticamente in lMalia precisamente: quello-

nol zia pcu clie & arrivata stamatiina: su. tum i

-—-Cal"l(] Albel'to parc che adesso si sia dato a recuara

-¢cedono poi delle forti quistioni, questi vorrebbero dita- -
ma le_fanciulle non voglio- .

La parol a della sciarada precedente Ve 1a dard quan—-

{ massar¢ varic_eorone. Nou credele gid che queste co~ -
e.i | ronie.gli siano mandat;
“} e Lombardia, gli hanneiregalalo due graziose coroncine,

-



